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Sindaci di tutta Italia È nato un coordinamento 
a convegno a Civitavecchia contro l'inquinamento 
«L'Enel ci avvelena «Trattiamo con il governo 
serve una nuova politica» per far vivere i Comuni » 

Il fronte delle centrali 
Le cinà sedi di impianti termoelettrici hanno costi
tuito un coordinamento permanente-per combat
tere l'inquinamento provocato dalle centrali Enel. 
È il risultato del convegno nazionale promosso 
dal Comune di Civitavecchia. Vi hanno partecipa
to sindaci ed assessori all'ambiente provenienti 
da tutta Italia. Chiedono un rapporto diretto col 
governo per una nuova politica energetica. 
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H CIVITAVECCHIA Ora le 
città sedi di impianti termoe
lettrici hanno un comitato 
permanente di coordinamen
to Lo strumento, che dovrà 
dotarsi di apparati tecnici e 
scientifici propri, è il risultato 
del convegno promosso dal 
Comune di Civitavecchia cpn 
il contributo della Provincia di 
Roma, che ha visto la parteci
pazione di rappresentanti dei 
Comuni di Brindisi, Turbigo, 
Laino, Monfalcone, Portoscu-
so, Pnolo, Ravenna, Quiliano, 
Vado Ligure, Rossano Calai 

bro •£ giunto il momento di 
impnmere una svolta, di mo
dificare i rapporti con l'Enel -
dice II sindaco di Civitavec
chia, Fabnzio Barbaranelti -
Vogliamo contare nelle scelte 
Chiediamo, un rapporto diret
to con il governo per risolvere 
i gravi problemi ambientali, 
per superare la difficile situa
zione economica in cui versa
no le popolazioni che subi
scono le servitù energetiche» 
E il convegno ha mantenuto 
le promesse. Non e stato un 
muro di parole, neppure un 

susseguirsi di semplici denun
ce Sindaci e assessori ali am
biente, pròvenienh da realà 
dissimili e lontane, hanno de
nunciato a gran voce l'assen
za di una sena politica ener
getica «L'unità di intenti che 
abbiamo dimostrato venendo 
a Civitavecchia per noi costi
tuisce un momento importan
te, - dice il sindaco di Brindisi, 
il de Cosimo Quaranta -, La 
mia città vive un dramma 
Non sono contati tulli gli sforzi 
fatti in questi ultimi dieci anni 
per cambiare la nostra situa
zione. Anzi, il governo ci ha 
regalato 4mila megawatt, qua
si completamente a carbone. 
Intanto II Consiglio di Stato ci 
obbliga al risarcimento di 70 
miliardi perché abbiamo 
emesso l'ordinanza di blocco 
dei lavori per la nuova centra
le. Non sappiamo più a che 
santo rivolgerci1. 

•Nel mio comune sono in 
bella vista 46 camini, tutti bas
si, che sputano nell'ana ton

nellate di anidnde solforosa, 
interviene l'assessore de all'e
cologia di Pnolo, Angelo Car
pimeli e aggiunge, con iro
nia «In fondo 11300 megawatt 
delle nostre quattro centrali 
sono poca cosa rispetto alle 
quattro raffinene e ai petrol
chimico che abbiamo sulle 
nostre spalle. Ma intanto la 
gente emigra e la disoccupa
zione supera |I 20 per cento*. 
Stessa situazione a Portoscu-
so, un piccolo centro vicino 
Caglian -Le industrie e la cen
trale continuano ad inquinare 
- dice il sindaco Renzo Pit-
zuus -, mentra aumenta il nu
mero dei disoccupati» È un 
continuo riferimento ai mega
watt prodotti dall'Enel e alla 
quantità di sostanze inquman-
U liberate nell'ana da centrali 
spesso di vecchia concezione. 
£ il caso di Turbigo, vicino a 
Milano -Ogni giorno la nostra 
centrale immette nell atmosfe
ra cento tonnellate di anidnde 
solforosa - dice il sindaco so

cialista Luciano Orlandi -
Dobbiamo fare fronte comune 
per combattere I inquinamen
to» ' 

«Coinvolgiamo anche Pro
vince e Regioni - propone 
l'assessore all'ambiente del 
Comune di Ravenna, il comu
nista Alberto Rebucci - Ma 
non ci fermiamo qui Svilup
piamo le nostre iniziative con 
la gente, fra le nostre popola
zioni per avere un rapporto 
più forte col governo» E, prò-
pno la costituzione del coor
dinamento permanente, costi
tuito nel convegno di Civita
vecchia, rappresenta lo stru
mento più adeguato alle esi
genze pressanti dei Comuni. 
«Si deve passare ad una pro
grammazione del settore 
energetico fatta insieme, fra 
Comuni, Regioni e governo -
dice l'onorevole Giulio Quer
cini del Pei - Altrimenti si as
siste all'imposizione dei fatto 
compiuto da parte del gover
no, e alla nsposta del velo da 
parte dei Comuni». 

Tre ragazzi confessano: il padrone ci maltrattava 

La vendetta dell'apprendista 
Bruciata una felegnameria 
• i I (itolari dell'azienda, a 
(Oro giudìzio, li facevano lave-
fare ttoppo, Il trattavano male, 
etano eccessivamente esigen
ti. Cosi, cdn una maniera sin-
iol i .» di qoncepire le'rteendl» 
tastoni sindacali un operalo 
di 19 anni e due «apprendisti» 
minorenni hanno meditato la 
itandatta Par due mSI mirino 
Continualo e ge«a*J)flHlglIe 
mplotov nella fak$iwm In 
cui lavoravano, provocando 

(
pero « l o principi d'Incendio 
Venerdì stano riusciti a distrug
gere cèmp|etameftta*l*«Men-

, da, provocando danni per 180 
ì milioni Ora la lalegnamerla è 
j chiusa *a i tre ragazzi sorto «1% 
Iti arrestai). Dovranno rlsfton-
jdere di tentilo doloso, dan-
IneggiainlSto, minacce, furto, 
j procurato allamita e fabbrica-
I zinne di ttomba Incendiarle 
' 1 primi «segnali» sono co

minciati a febbraio Nella fale
gnameria di via Rina Monti, al 
funestino, ci sono stati una 
serie di piccoli incendi, di lie
ve entità Alcuni dei quali 
spenti tenia nemmeno l'inter
vento del vigili del fuoco. Poi I 
titolari hanno Iniziato a trova
re, glomo dopo storno, bl-
gllettini minacciosi -Andate-

• vene da qui», «VI ammazzia
mo tutti», Minacce firmate. In
differentemente, Brigate rosse 
0 Fuan A quel punto I titolari 
della falegnameria, che pre-
para lavorati non finiti che fi
niscono In un'altra azienda, si 
sono spaventati e hanno deci
so di rivolgersi agli agenti del 
commissarialo prenesllno Ini
zialmente gli investigatori han
no creduto che le minacce 
fossero in qualche modo col-
legate al fatto che la falegna
merìa aveva ricevuto, dai pa

droni dei locali, l'intimazione 
di sfratto Ma le indagini han
no dimostrato l'infondatezza 
di quell'Ipotesi Le intimida
zioni, intanto, sono continua
te I soliti bigllettinl e I piccoli 
incendi 

Ad aprile la «vendetta» del 
tre operai è diventata partico
larmente continua hanno lan
ciato bombe molotov il 15, il 
18, il 19 e il 26 aprile. Sempre 
di mattina A quel punto dal 
commissanato hanno mobili» 
tato la squadra di polizia giu
diziaria La falegnameria 6 
stata tenuta sotto controllo da 
agenti in borghese Venerdì la 
soluzione del «giallo» Alle 11 
di mattina è scoppiato un in
cendio che, in pochi minuti, 
ha distrutto la falegnamena e 
ha provocalo danni per 150 
milioni Danni non coperti 

dall'assicurazione. Gli investi
gatori non avevano visto nes
suno avvicinarsi al locali. Allo
ra, hanno intuito, l'incendio 
doveva essere stato appiccato 
dall'interno Cosi sono entrati 
e hanno portato titolari e di
pendenti in commissanato, 

Tutti sono stati interrogati a 
lungo. Alla fine Alessandro 
Bizzotll. 19 anni, operaio, Fa
bio N„ l7,eAndreaP., 16, ap
prendisti, hanno confessato. 
•Siamo stati noi - hanno detto 
-1 padroni ci fiKe^ar» lavora
re troppo, e po' ci trattavano 
cosi male che abbiamo voluto 
vendicarci». La vendetta ilei 
tre, intanto, e stata pagata, in
sieme con i titolari, anche da
gli alni dipendenti della fale
gnameria tutti i macchianari 
sono stati distrutti dalle fiam
me e cosi sonò rimasti senza 
lavoro DGC/p 

" Vittima il padrone di un autosalone 
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• 1 Aveva già pagato, in va
ne rate, 53 milioni All'ultima 
richiesta dei taglleggialon, al
ni dieci milioni, si è riliulato di 
pagare ed ha avvertito la poli
zia Gli agenu sono intervenuti 
proprio mentre i malviventi, 
inferociti per non aver avuto i 
soldi, lo stavano caricando in 
macchina per sequestrarlo In 
manette sono Imiti In tre, Mas
simo .Gagliardi, 39 anni, Ro
lando Ricci, 35, q Angelo Bii-
)»wM|«WvB«M|U'!mpu» 

Avevano messo su una vera 
«impresa» criminale. MotUsssi-
ml commercianti delta zona 
fra la Cecchignola e l'Eur era
no stati costretti a pagare la 
tangente per non avere altri 
fastidi, Pnma un «avvenimen
to», poi la richiesta del dena
ro In particolare i tre si erano 

accaniti contro Paolo Altera, 
37 anni Prima avevano prete
so 19 milioni, poi 30 ed infine 
altn quattro. E tutte e tre le 
volte Paolo Altera, proprietà-
no di un autosalone, aveva 
pagato per paura delle conse
guenze All'ennesima richiesta 
di denaro il commerciante si è 
nbellato 

Negli uffici del commissa
nato Esposizione ha racconta
lo tutta la Vicenda al viceque
store Vincentó; Sanioro, che 

^ h i ^liaM^commerciame 
sul comportamento da segui
re E difatti, quando Paolo Al
tera è andato all'appuntamen
to con i tre taglieggiaton la 
polizia era nascosta poco lon
tano, in modo da seguire tutta 
la vicenda 

Il luogo dove il commer
ciante avrebbe dovuto conse

gnare i soldi era via Matteo 
Battoli, una strada senza traffi
co vicino alla città militare 
Quando Paolo Altera è arriva
to, alla guida della sua auto, t 
malviventi erano già in attesa 
Una breve discussione e poi 
l'inatteso nfiuto «Non ho più 
soldi, non posso pagare Ba
sta, lasciatemi in pace* A 
quel punto la situazione è 
precipitata I tre hanno immo
bilizzato Il commerciante ed 
hanno cominciato a trascinar
lo per caricarlo in macchina 
Forse volevano sequestrarlo, 
oppure volevano dargli una 
•lezione», ma a quel punto è 
entrata in azione la polizia Gli 
agenti avevano circondato tut
ta la zona e i malviventi si so
no subito arresi Sono stati 
ammanettati e portati a Regi
na Coeli 
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